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Come i pazienti sabotano la propria terapia 

Tutti conosciamo questa situazione: la diagnosi è corretta, la terapia è effica-

ce - e tuttavia il risultato atteso non si manifesta. Non perché il trattamento 

non funzioni, ma semplicemente perché non viene seguito con costanza e, col 

tempo, viene dimenticato.

Finché il disagio è intenso, la dimenti-

canza tende a essere minima. Ma non 

appena i sintomi si attenuano, l’atten-

zione torna alle esigenze della vita quo-

tidiana - e gli orari per l’assunzione dei 

farmaci vengono sempre più spesso ri-

mandati o trascurati.

Purtroppo, sintomi e iceberg 

hanno qualcosa in comune

Ciò che conta davvero si trova sotto la 

superficie. Per questo motivo, soprattut-

to nelle terapie naturali e complemen-

tari, non è sufficiente interrompere il 

trattamento non appena i sintomi scom-

paiono. Nella maggior parte dei casi, la 

terapia deve essere proseguita per setti-

mane o addirittura mesi, al fine di con-

solidare e stabilizzare i risultati ottenuti.

Come rendere le terapie 

più efficaci

Nella mia pratica ho potuto constatare 

quanto una terapia possa essere più pro-

fonda ed efficace quando viene portata a 

termine con continuità - e l’ho scoperto 

grazie a circostanze che non avevo affat-

to previsto.

I miei pazienti coperti dal sistema sani-

tario pubblico dovevano sostenere non 

solo il costo delle mie prestazioni, ma 

anche quello dei farmaci prescritti. Per 

rendere il mio lavoro più accessibile a 

questi pazienti, ho iniziato a cercare un 

modo per produrre autonomamente fre-

quenze omeopatiche o energetiche.

È stato così che sono entrato per la pri-

ma volta in contatto con la radionica, un 

metodo per il quale esistevano già dispo-

sitivi in grado di realizzare questo tipo 

di applicazioni. Ho acquistato due appa-

recchi radionici della società inglese Ma-

gneto Geometric Applications e ho ini-

ziato a trasferire le frequenze dei rimedi 

su soluzioni idroalcoliche o su globuli.

Il passaggio dai nastri magnetici a 

QUANTEC PRO® fu quindi una conse-

guenza logica. Una parte essenziale del 

successo di questo dispositivo risiede nel 

fatto che la terapia viene mantenuta in 

modo costante per l’intera durata del 

trattamento - giorno e notte, in maniera 

automatizzata e indipendente dal coin-

volgimento attivo del paziente.

La guarigione raramente 

avviene all’istante; avviene 

attraverso la ripetizione

Chi concede tempo e continuità al pro-

cesso di guarigione viene ricompensato 

con risultati duraturi. QUANTEC PRO® 

rende visibile questo processo silenzioso 

e continuo - e lo protegge dall’oblio.
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Conduce ricerche sulle tecnologie 

radioniche e della coscienza, concen-

trandosi sull’uso dei diodi a rumore 

bianco, ed è lo sviluppatore del di-

spositivo radionico QUANTEC PRO®.

Ben presto, però, è emerso che globuli e 

liquidi non rappresentano supporti ide-

ali per la conservazione di segnali elet-

tromagnetici. All’epoca, un collega mi 

suggerì di acquistare una videocassetta 

vuota, tagliare il nastro magnetico in 

piccoli pezzi e fissarli con un cerotto - a 

quattro dita sopra la caviglia destra, sul 

lato interno della gamba.

Questi nastri magnetici conservavano in 

modo affidabile le informazioni energe-

tiche per lunghi periodi e, grazie al ce-

rotto, rimanevano applicati al piede per 

quattro o sei settimane.

Dopo circa tre mesi, notai che i miei pa-

zienti del sistema sanitario pubblico pre-

sentavano percorsi di guarigione signifi-

cativamente migliori rispetto ai pazienti 

con assicurazione privata. Inizialmente 

rimasi perplesso - finché compresi la 

causa: i miei pazienti con assicurazione 

privata sabotavano inconsciamente la 

propria terapia, semplicemente perché 

talvolta dimenticavano di assumere i 

farmaci.

Fig. 1: Il nastro magnetico informato radio-
nicamente, quattro dita sopra l’articolazio-
ne della caviglia destra
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